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Premessa 

 

Gli obblighi legislativi inerenti la tutela dei lavoratori nei casi di affidamento dei lavori all'interno 

dell'azienda, ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi attribuiscono forte responsabilità al Datore di 

Lavoro, individuato, appunto, come il soggetto destinatario degli oneri di maggiore consistenza per la tutela dei 

lavoratori sia di propria dipendenza che operanti per l’appaltatore. Con tale premessa e prendendo atto del fatto 

che le problematiche connesse alla corretta gestione degli appalti rivestono vitale importanza ai fini della 

sicurezza e dell’incolumità di tutto il personale presente nell’Ente (sia dipendenti che esterni, ditte, ecc…) si 

rende necessario dare una regolamentazione interna che affronti in maniera organica il tema degli appalti alla 

luce delle indicazioni normative in essere. 
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Finalità e scopo del documento 
 

L’adozione per legge di forme organizzative e norme di comportamento, che tengano conto di particolari 

condizioni operative che si instaurano quando più soggetti o imprese si trovano a lavorare 

contemporaneamente nello stesso ambito, obbliga l’applicazione del coordinamento in quanto   scaturisce la 

possibilità che l’interferenza tra lavori eseguiti contemporaneamente da imprese diverse o da queste e lavoratori 

del Committente rappresenti un rischio significativo di danni e infortuni sul lavoro.  

L’attuazione di procedure di coordinamento, da effettuarsi a monte delle attività stesse, partendo dal 

presupposto che, nei casi di attività lavorative svolte presso l’Ente da soggetti terzi, devono essere soddisfatti, 

prioritariamente, i contenuti dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, garantisce un sistema di coordinamento e di 

interventi di prevenzione e protezione dei rischi atti a ridurre le interferenze. 
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Articolazione e gestione del documento 
 
 

Il presente documento di valutazione dei rischi è finalizzato oltre che alla individuazione delle misure di 

prevenzione e più in generale alla organizzazione del sistema di prevenzione aziendale, soprattutto 

all’individuazione delle misure atte ad eliminare le interferenze (così come previsto dall’art 26 D.Lgs 81/2008). 

In ordine a quanto affermato e a quanto stabilito dalle norme, il presente documento, inteso nella sua 

parte più sostanziale, si compone di:  

• Una PARTE INTRODUTTIVA che presenta i contenuti del Documento, i criteri di elaborazione e tutto 

quanto serve a comprenderne la struttura e la finalità;  

• Una PARTE RAPPRESENTATIVA del Committente nel senso più ampio del termine, che ne descrive 

gli aspetti organizzativi generali. Una seconda parte è dedicata alla sede oggetto dell’appalto; 

• Una PARTE VALUTATIVA che identifica i fattori rischio da interferenze; in essa vengono altresì 

individuati i lavoratori esposti e riportate tutte le informazioni che consentono di:  

1. individuare le aree di interferenza; 

2. individuare le misure di prevenzione e di protezione dai rischi dovuti alle interferenze; 

3. predisporre un piano indicativo relativo ai costi per la sicurezza (costi preventivati affinché le 

misure previste siano messe in atto in maniera efficace). 
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Normativa di riferimento 
 
 

 D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 “Regolamento di attuazione della legge 11 ebbraio 1994, n. 109”; 

 Decreto Ministero lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il capitolato generale 

d'appalto dei lavori pubblici ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni · D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384 “Regolamento di semplificazione dei 

procedimenti di spese in economia”; 

 D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222 “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili, in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109” 

(novellato nell’art. 131 del D.Lgs. 163/2006); 

 “Linee Guida Itaca per l’applicazione del D.P.R. 222/2003, approvate dalla Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome il 1 marzo 2006;D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006; 

 Schema di regolamento di esecuzione e attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 dicembre 2007; 

 Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e  

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia), 

 Circolare Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14 novembre 2007;Decreto 

Legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 D.Lgs 81/2008: Articolo 26: Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione (rif.: 

art. 1, comma 2, lett. s., n. 1, l. n. 123/2007; art. 7 d.lgs. n. 626/1994 modificato dalla l. n. 123/2007) 

 Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 5 

marzo 2008. 
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SEZIONE 2 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
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Dati identificativi 
 

ENTE INPDAP –Direzione Generale Roma 

INDIRIZZO  CITTA' - C.A.P.  PROVINCIA  
Indirizzo 

Viale Aldo Ballarin, 42 00142 RM 

RIF. TELEFONICO  FAX  
Telefono  

06.51018855 06.51017341 

Attività  
Pubblica Amministrazione: attività Amministrativa  dedicata alla liquidazione e al pagamento delle pensioni di 

natura previdenziale e assistenziale per i Pubblici dipendenti 

 

 

 

 

 

Informazioni generali 
 
 

L’I.N.P.D.A.P., Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica, è stato istituito 

con il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994. Nell’Inpdap confluiscono l'ENPAS, l'INADEL, l'ENPDEP e 

le Casse pensionistiche gestite dagli Istituti di Previdenza del Ministero del Tesoro.  

L'Inpdap costituisce il polo previdenziale per i pubblici dipendenti e gestisce i trattamenti previdenziali 

(pensionistici e di fine rapporto), creditizi (prestiti e mutui) e sociali dei dipendenti iscritti all'Istituto (Case Albergo 

per anziani, convitti, centri vacanze, assegni e borse di studio per i giovani) degli iscritti all'Istituto  
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SEZIONE 3 
SEDE OGGETTO DELL’APPALTO 
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Dati identificativi 
 

SEDE INPDAP –Direzione Generale Roma 

INDIRIZZO  CITTA' - C.A.P.  PROVINCIA  
Indirizzo 

Viale Aldo Ballarin, 42 00142 RM 

RIF. TELEFONICO  FAX  
Telefono  

06.51018855 06.51017341 

 

 

 

Organizzazione della sicurezza 
 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA  

Datore di Lavoro Dott. Giovanni Scialdone 

R.S.P.P. Ing. Ernesto Boffa 

Medico Competente Dott.ssa Tiziana Jachetta 

 

 
 

Descrizione delle attività lavorative 
 

L’attività svolta è essenzialmente attività amministrativa dedicata alla liquidazione e al pagamento delle pensioni 

di natura previdenziale e assistenziale per i Pubblici dipendenti e pertanto è in ogni caso riconducibile  ad 

attività di ufficio e archiviazione del materiale cartaceo ed informatico.  
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Rischi potenziali esistenti negli ambienti di lavoro dell’Ente 
 

Si rimanda al Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza elaborato per gli appalti in corso 

presso la sede INPDAP di Via A.Ballarin 42. 
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SEZIONE 4 
L’APPALTO 
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Descrizione dell’appalto 
 

L’appalto ha per oggetto la fornitura del servizio di manutenzione delle apparecchiature hardware installate 

presso il DataCenter di Roma, via Aldo Ballarin, 42, con durata massima di 36 mesi.  

La manutenzione hardware oggetto dell’appalto comprende le seguenti attività: 

1. la manutenzione hardware preventiva; 

2. la manutenzione hardware correttiva; 

 

Nello specifico l’attività di manutenzione preventiva prevede l’erogazione di interventi periodici, opportunamente 

pianificati, che consentono di verificare lo stato delle apparecchiature stesse e di intervenire, laddove 

necessario, per eliminare potenziali cause di guasti o malfunzionamenti prima che questi avvengano.  

Questa attività comprende anche gli interventi necessari per eventuali modifiche o aggiornamenti introdotti dai 

produttori delle apparecchiature per risolvere eventuali problemi riscontrati, nonché quegli aggiornamenti o 

modifiche delle configurazioni finalizzate ad un miglioramento delle prestazioni. 

In particolare, le attività da svolgere comprendono : 

a) verifica dello stato di tutte le parti soggette ad usura meccanica (cavi, connettori ecc.); 

b) verifiche dello stato di tutte le parti in movimento (ventole di raffreddamento, ecc.); 

c) analisi delle informazioni relative ad anomalie rilevabili sul sistema di gestione dei sistemi, o, 

laddove opportuno ed applicabile, sui sistemi stessi; 

d) effettuazione delle modifiche tecniche, consistenti nei miglioramenti e/o aggiornamenti 

eventualmente resi disponibili in modo gratuito dal costruttore o dallo stesso predisposti al fine di 

elevare il grado di affidabilità delle apparecchiature hardware in manutenzione; 

e) aggiornamento delle componenti firmware e/o di software di base che dovesse essere reso 

necessario dalla sostituzione di componenti hardware. 

 

La periodicità richiesta per tale attività è di almeno un intervento per apparecchiatura a semestre. 

La manutenzione correttiva delle apparecchiature consiste nella riparazione dei guasti riscontrati sulle 

apparecchiature di cui all’Allegato A del capitolato e nell’esecuzione delle prove e dei controlli necessari per il 

ripristino delle stesse apparecchiature alla normale funzionalità.  

La manutenzione correttiva hardware verrà garantita per un numero illimitato di interventi 24 ore su 24, 7 giorni 

su 7, per ogni giorno dell’anno.  
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L’appalto prevede la fornitura da parte della Ditta di tutte le parti di ricambio, gli strumenti e i materiali di 

consumo da utilizzarsi nell’ambito del servizio di manutenzione sugli apparati . 

L’Impresa rende disponibile un proprio servizio di “help desk”, i cui oneri sono compresi nel servizio di 

manutenzione richiesto, mediante il quale l’Istituto possa segnalare i guasti e i malfunzionamenti e inoltrare le 

relative richieste di intervento. 

 

L’appalto comprende interventi straordinari eseguiti su richiesta dell’Istituto, anche fuori il normale orario di 

lavoro e nelle giornate festive, per attività  quali la ricongiunzione o  riconfigurazione di apparati, l’installazione o 

disinstallazione di componenti o di apparati, interventi per la bonifica di cavi, e quant’altro non previsto nei 

servizi di manutenzione correttiva e preventiva. 
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SEZIONE 5 
RISCHI DI INTERFERENZA 
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Individuazione dei rischi di interferenza e delle misure di prevenzione e protezione da adottare 

 

Attività svolta dalla  
Ditta Esecutrice 

Aree interessate 
dalle attività 

Frequenza delle 
attività interferenze Rischi introdotti nella sede MISURE DA ADOTTARE 

Attività di manutenzione 
correttiva hardware 

Data Center 
Inpdap 
 

A richiesta  Personale Inpdap 
addetto al Data 
Center 
Ditte appaltatrici 
 

Rischio da deposito di materiali 
(urti, inciampo,etc), rischio da uso 
apparecchiature elettriche 

Effettuare le operazioni in 
assenza di personale Inpdap e 
di ditte appaltatrici, salvo 
diverse indicazioni del 
Committente. 
 

Misure preventive generali da adottare: 
Effettuare le attività secondo specifiche procedure di coordinamento, in accordo con il Committente e le ditte appaltatrici, ai fini della gestione delle 
emergenze. 
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SEZIONE 6 
COSTI DELLA SICUREZZA 
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Costi per rischi di natura interferenziale 
 

I costi che dovrà sostenere la Ditta Esecutrice per mettere in atto le specifiche misure di sicurezza per prevenire 

i rischi di natura esclusivamente interferenziale non soggetti a ribasso a base d’asta, quantificati sulla base 

dell’analisi dei rischi di natura interferenziale relativi al presente appalto, sono riportati nella tabella sottostante e 

comprendono le sole  misure di coordinamento. 
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COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI ALLE INTERFERENZE 

per la durata contrattuale (1 anno) 

Attività di coordinamento per la sicurezza sul lavoro 

descrizione U.M. Prezzo unitario Quantità Totale 

Riunioni e procedure di coordinamento e attività 

annesse 
cad 500,00 1 € 500,00

TOTALE  € 500,00

 

 
Il costo totale della sicurezza per rischi da interferenze, non soggetto a ribasso, per la durata contrattuale di 36 

mesi, ammonta pertanto a complessivi €  1500,00= (MILLECINQUECENTO/00). 

 



Elaborazione 
a cura di VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 

Art. 26 D.Lgs 81/2008 
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HARDWARE IT DEL CENTRO SERVIZI INPDAP DI ROMA 
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Costi per misure di sicurezza proprie dell’attività della Ditta Esecutrice 
 

I costi sostenuti dalla Ditta Esecutrice per mettere in atto le misure di sicurezza afferenti l’esercizio della propria 

attività sono conseguenti all’adozione di tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie a garantire la 

sicurezza e la salute dei lavoratori nell’attività svolta dall’Impresa stessa.  

 
 


